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N ella sanità crescono i bi-
sogni e, per la prima vol-
ta in Italia, si riducono le 

risorse. Questo trend non potrà 
reggere per molto tempo, ma 
nel frattempo facciamo i conti 
con la realtà e con la priorità di 
difendere i servizi offerti sul 
territorio.
Partiamo da questo punto per 
capire come le amministrazio-
ni si stanno misurando con un 
contesto nuovo e difficile. Solo 
le innovazioni organizzative e 
tecnologiche potranno garantire 
la qualità e la quantità delle pre-
stazioni, facilitandone l’accesso 
per tutti.
E’ quello che si sta facendo in 
provincia di Bologna, con fatica 
e con coraggio perché i cambia-
menti portano inquietudini, ma 
sono necessari e possono an-
che consolidare l’offerta, senza 
impoverirla.
Per Budrio:
l si conferma una progettuali-
tà complessiva che consolida 
l’ospedale come nodo irrinun-

ciabile della rete ospedaliera 
bolognese;
l si evidenzia la vocazione 
chirurgica con la presenza di 
due equipes (una dell’Ausl e 
l’altra del Policlinico Sant’Or-
sola); la conferma di un’attività 
di chirurgia generale di media 
complessità in degenza ordi-
naria e in day hospital (com’è 
sempre stato a Budrio); la con-
ferma di un’attività specialistica 
preesistente che potrà ampliar-
si grazie al Sant’Orsola; la co-
pertura del 90% del fabbisogno 
chirurgico del territorio; l’ampio 
utilizzo delle tre sale operatorie, 
impiegate più intensamente che 

in passato;
l il Pronto Soccorso rima-
ne e consolida l’attività con 
l’unità di degenza breve che 
rafforza le competenze di ge-
stione clinica e inquadramento 
diagnostico, anche se le urgen-
ze chirurgiche si faranno altro-
ve per accrescere gli standard 
di sicurezza proprio perché si 
mette al centro il paziente;
l la Casa della Salute si farà 
e sarà tra le più importanti della 
provincia con molti professioni-
sti coinvolti in una relazione im-
portante con le competenze e 
le strutture ospedaliere. La cit-
tadella della salute di Budrio in 

tutta l’area dell’ospedale conso-
lida il sistema dei servizi territo-
riali a disposizione dei cittadini.
Nelle prossime settimane ci 
sarà un incontro informativo per 
la cittadinanza che consentirà 
di approfondire insieme il ruo-
lo e le attività della Casa della 
Salute. Concludendo, nel qua-
dro nazionale vediamo situa-
zioni drammatiche nella sanità. 
Anche da noi ci sono problemi, 
disagi e molte cose da miglio-
rare, ma non abbiamo aziende 
sanitarie commissariate e ospe-
dali smantellati o chiusi, come 
purtroppo accade in altre regio-
ni. Al contrario, a Bologna è in 
corso da tempo un lavoro diver-
so che certamente ha prodotto 
sacrifici e risparmi necessari a 
evitare il default, ma ha tutela-
to la qualità e la quantità dei 
servizi. Si è fatto questo lavo-
ro strutturando e integrando la 
rete degli ospedali e delle altre 
strutture territoriali della sanità.
A Budrio, con l’ospedale, siamo 
pienamente dentro quella rete 
e possiamo guardare al futu-
ro con più serenità, grazie agli 
investimenti degli ultimi anni, al 
lavoro di riorganizzazione e alle 
nuove collaborazioni. abbiamo 
difeso il nostro ospedale, non 
con le chiacchiere o con una 
semplice battaglia di “campani-
le”, ma sostenendo e indirizzan-
do progetti concreti che stanno 
dando e daranno innovazioni e 
certezze, nell’immediato e nel 
futuro. n
Giulio Pierini
Sindaco di Budrio

Per difendere i servizi sanitari
è necessario innovare
Budrio non sarà penalizzata ma la rete territoriale dei servizi deve  
saper reggere l’aumento dei bisogni e la riduzione delle risorse

Associazioni:
Inaugura a Budrio il 1° Marzo la “Croce del Soccorso”

Costituita alla fine del 2013 
ma operativa solo dall’inizio di 
quest’anno, è nata a Budrio 
l’Associazione di promozione 
sociale Croce del Soccorso. Il 
progetto è di tre professionisti 
del settore sanitario: Claudio 
Pelosi, autista di ambulanza 
professionale che lavora a Bu-
drio con il 118 e vanta un’espe-
rienza di volontariato che 
risale al 1992, Monica Binassi 
volontaria della Croce Rossa 
dal 1999 con varie esperienze 
anche di coordinamento delle 
ambulanze in altre associazio-
ni e il Dottor Umberto Gnudi, 
medico del Pronto Soccorso di 
Budrio attualmente distaccato a 
Pesaro, che lavora da 12 anni 

in Pronto Soccorso e da dieci anni 
è direttore di un Centro di forma-
zione per pronto soccorso pedia-
trico, aziendale e rianimazione.
L’Associazione, che ha sede in 
viale I° maggio 1, oltre al servizio 
di trasporto con ambulanza per 
dimissioni, visite, accompagna-
mento ed altri servizi in ambito 
sanitario, si propone di contribu-
ire all’affermazione dei principi 
di solidarietà favorendo forme 

partecipative di intervento socio 
sanitario sull’ambiente, sull’han-
dicap e collaborando con enti 
pubblici e privati e con altre 
Associazioni di volontariato. 
La Croce di Soccorso accetta 
candidature di volontari che 
intendano lavorare in questo 
settore e che possono inviare la 
loro richiesta alla mail:
crocedelsoccorsoaps@libero.it 
o telefonando al numero
3930082000.

L’inaugurazione della Sede 
avverrà ufficialmente il giorno 1 
marzo al mattino in occasione 
della Giornata mondiale di Giu-
stizia Sociale organizzata dal 
Comune di Budrio. n
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Durante le 25 assemblee che 
hanno preceduto l’avvio del-
la PaP si è sempre parlato 

dell’aspetto economico, ma ci si è 
mantenuti ad un livello generale, 
per via dei tanti argomenti da tratta-
re. Cogliamo quindi l’opportunità del 
notiziario per entrare più in profon-
dità, individuando le quattro compo-
nenti di costo che vengono pesan-
temente modificate dal passaggio 
da raccolta stradale a PaP, ovvero:
1. costo servizio;
2. costo trattamento differenziato;
3. costo smaltimento residuo;
4. introito da materiale recuperato.
Le prime tre voci rappresentano un 
costo, mentre l’ultimo punto è una 
voce positiva nel bilancio del pro-
getto ed è il “corrispettivo CONAI” 
ovvero quanto ci riconosce il Con-
sorzio Nazionale Imballaggi a fron-
te del materiale differenziato (carta, 
plastica, vetro, metalli, legno) che è 
valorizzato secondo le regole pre-
viste. Come variano queste voci 
con il passaggio alla PaP? Per es-
sere corretti, bisogna però porre la 
domanda in altri termini: come va-

riano le voci di costo passando da 
una raccolta stradale che dà un ri-
sultato del 40,5% di differenziata ad 
una PaP che può dare un 70% o un 
75% o un 80%? I costi dipendono 
molto dal risultato, che si esprime 
in termini di percentuale di differen-
ziata e, se del vecchio sistema con 
cassonetti sappiamo il valore esat-
to, del nuovo sistema lo si saprà a 
consuntivo. Le statistiche basate 
sulle esperienze degli altri Comuni 
ci dicono però che il risultato tipica-
mente si posiziona in una forchetta 
di valori che vanno dal 70% al 80% 
ed è proprio questa che abbiamo 
usato per fare un calcolo preventivo 
sensato.
Nel grafico e nella relativa tabella 
abbiamo riportato l’andamento delle 
componenti di costo di cui abbiamo 
parlato per i 4 scenari di confronto: 
quello di un servizio stradale (come 
nel 2012) e le tre opzioni di un servi-
zio completamente PaP (come sarà 
il 2014); facendo un confronto in pe-
riodi temporali differenti è necessa-
ria una correzione che tiene conto 
dell’inflazione. Come si può osser-

Il Porta a Porta: chiarezza su costi e benefici
vare, la voce 1 (costo del servizio) 
aumenta con il PaP perché si passa 
a un servizio capillare che tocca sul 
territorio tutte le circa 9000 utenze e 
non solamente quasi 900 cassonet-
ti raggruppati in un numero minore 
di postazioni. Inoltre la frequenza di 
raccolta è maggiore e la modalità 
con cui si va sul territorio necessi-
ta di un più alto numero di opera-
tori e mezzi. Il costo del servizio è 
invariante rispetto al risultato. Poi 
abbiamo la seconda voce di costo 
(costo trattamento differenziato): 
si è portati ad associare il rifiuto dif-
ferenziato solo ad un introito, inve-
ce bisogna considerare che anche 
questo rifiuto necessita di lavora-
zione che può essere una ulteriore 
selezione prima del recupero (carta, 
plastica, RAEE...) o un trattamento 
particolare (compostaggio dell’or-
ganico) o uno smaltimento vero e 
proprio (farmaci, vernici, pile, oli mi-
nerali, ingombranti...). La terza voce 
(costo smaltimento “residuo”) è 
quella che si comprende di più, 
ma di cui si ha meno percezione 
dell’entità: nel nostro caso è il costo 

di distruzione mediante termovalo-
rizzazione e nel 2013 il costo dell’in-
cenerimento di una tonnellata di 
RSU è stato di circa 120€. Questa 
voce dipende solo dalla quantità di 
indifferenziata che si produce, per 
cui con un sistema PaP essa cala 
drasticamente. Per ultima, l’unica 
voce che costituisce un introito in 
un bilancio di sole spese: è il co-
siddetto corrispettivo ambientale 
ovvero il contributo ai costi operativi 
per fare la differenziata che lo Sta-
to riconosce ai Comuni attraverso il 
CONAI. Per i soli materiali prove-
nienti da imballaggi (carta, carto-
ne, plastica, legno, vetro, acciaio, 
alluminio) il CONAI si impegna a 
pagare ai Comuni un certo prezzo 
a tonnellata, sulla base di un listino 
che considera materiale e qualità 
dello stesso. Più si differenzia e più 
questa voce aumenta, ma la sua in-
cidenza è molto bassa e questo è 
purtroppo un grande problema del 
sistema di gestione rifiuti italiano, 
visto che abbiamo i corrispettivi più 
bassi di tutta Europa! Bisogna fare 
un’altra importante nota a margine 
di questo ragionamento: non ab-
biamo preso in considerazione una 
rilevante variabile del modello per 
calcolare il costo del PaP. Si tratta 
della quantità di rifiuti comples-
sivamente prodotta; infatti una va-
riazione del monte totale dei rifiuti 
(sia i differenziati che il residuo) ha 
una forte incidenza sui costo, ma 
dall’altra parte è difficile prevedere 
esattamente l’entità di questa va-
riazione. Ciò che però si sa è che 
il PaP provoca sistematicamente un 
calo della quantità di rifiuti prodotta 
e questo porta ad una riduzione del 
costo totale. Nei preventivi che ab-
biamo valutato abbiamo trascurato 
questa variabile, sapendo comun-
que che alla fine sarebbe derivato 
un ulteriore risparmio. Infine, sotto-
lineiamo che la tabella e il grafico 
non riportano i costi invariabili con il 
cambiamento del servizio. n



L’amministrazione
“inSiEME” ai cittadini

45 assemblee pubbliche nel pri-
mo anno di mandato.
26 assemblee pubbliche tra ca-
poluogo e frazioni per presen-
tare le scelte ambientali e le 
modalità del nuovo sistema di 
raccolta dei rifiuti “Porta a Por-
ta”. Grazie anche alle sollecita-
zioni dei cittadini e degli utenti, 
ci saranno modifiche e aggiu-
stamenti che non metteranno in 
discussione la struttura di fondo 
del Porta a Porta, ma ne rende-
ranno migliore il servizio.
2 assemblee pubbliche per 
approfondire insieme ai citta-
dini il tema della riorganizza-
zione sanitaria, in particolare 
sulle innovazioni organizzative 
dell’Ospedale di Budrio e della 
rete ospedaliera e sulla collabo-
razione con AUSL e Policlinico 
Universitario Sant’Orsola.
Un percorso di partecipazio-
ne a Mezzolara per informare 
sul progetto, proposto da pri-
vati, di un pozzo esplorativo di 
gas nell’area di via Pianella. In 
quell’occasione il Comune di 
Budrio ha dichiarato il proprio 
parere non positivo al proget-
to presentato e ha proposto di 
intraprendere un percorso par-
tecipato di approfondimento 
complessivo sul progetto. Le 
valutazioni che stanno emer-
gendo nel lavoro insieme ai 
cittadini saranno quelle che il 
Comune farà proprie e porterà 
alla Conferenza dei Servizi in 
Regione per la VIA (Valutazione 
di impatto ambientale).
Continuano gli incontri pubbli-
ci nelle frazioni per discutere, 
con le consulte e la cittadinan-
za, sulle problematiche speci-

fiche relative al territorio, dalla 
viabilità alla sicurezza idrogeo-
logica. In particolare verrà trat-
tato il tema legato a Internet 
veloce nelle frazioni per supe-
rare, finalmente, il digital divi-
de che affligge una parte del 
nostro territorio tra centri abita-
ti e zone rurali; con il Comune 
ci saranno le informazioni e gli 
aggiornamenti forniti da Lepida 
SpA, società pubblica parteci-
pata da Regione e Comuni che 
si occupa di reti informatiche e 
che, su mandato degli Enti Soci 
favorisce e promuove interventi 
per facilitare l’accesso a inter-
net veloce per tutti, un diritto 
“digitale” ormai irrinunciabile.
Per la viabilità in paese, nelle 
prossime settimane l’Ammi-
nistrazione incontrerà i citta-
dini residenti nelle zone di via 
Gramsci, via Albareda e via del 
Moro per individuare insieme le 
soluzioni a problemi di sicurez-
za e vivibilità ormai noti da trop-
po tempo.
Questa è la modalità con cui si 
governa il territorio, al di là delle 
polemiche, dei disastri annun-
ciati e mai avverati e delle accu-
se di autoreferenzialità. Come 
deve essere, coerentemente 
con il programma di mandato, 
chi amministra si assume la re-
sponsabilità di prendere le de-
cisioni, che tuttavia non sono 
mai arbitrarie e garantiscono 
sempre la massima trasparen-
za nelle comunicazioni tra pub-
blica amministrazione e cittadi-
ni. n

Sonia Serra
Gruppo PD
Sito web del gruppo
consiliare: http://budrio
benecomunewordpress.com
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Partito democratico

Una tarES ChE
SChiaCCia i BUdriESi !

La TARES (Tributo comu-
nale sui rifiuti e sui servi-
zi) è stato introdotto dal 

governo Monti (PD-PDL) in so-
stituzione della Tariffa di igiene 
ambientale (TIA) e Tassa per 
lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani (TARSU). Il Sindaco di 
Budrio ha pensato che il miglior 
stratagemma per far digerire ai 
budriesi la mazzata della Tares 
fosse quello di scagliarsi con-
tro l’addizionale di 0,30 €/mq 
voluta dal governo. È evidente 
però che quella piccola addi-
zionale, rispetto al totale, sono 
spiccioli poichè la tares ha 
comportato per gli utenti au-
menti mediamente del 20%. 
L’ennesimo prelievo forzoso 
nelle tasche dei budriesi che 
va ad intaccare bilanci dome-
stici già precari e che finisce 
per mettere a rischio anche le 
attività produttive, colpendole 
con tariffe degne dello sceriffo 
di Nottingham. 
La Tares è un tributo “costru-
ito” a ritroso: l’autorità d’am-
bito (Atersir) elabora insieme 
ad Hera e ai Comuni un pia-
no finanziario che stabilisce 
il totale del gettito che servirà 
per coprire per intero i servizi 
di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti. I Comuni spalmano poi 
l’importo sui contribuenti sta-
bilendo delle proprie tariffe. 
Se a Budrio paghiamo una 
tares a peso d’oro è so-
prattutto perchè hera costa 
cara. Il piano finanziario tar-
gato hera/atersir per Budrio 
ammonta a circa 2.750.000 €. 

Confrontato con il piano finan-
ziario del gestore del servizio 
rifiuti di S.giovanni in Persi-
ceto (geovest) vediamo che 
con 2.475.000 € viene offer-
to lo stesso servizio a 27mila 
(!!) abitanti anziché i 18mila 
di Budrio. Ecco allora spiega-
to come una famiglia di 3 per-
sone in una casa da 75mq a 
Budrio paghi intorno ai 200 € 
mentre a S.giovanni la stes-
sa famiglia ne paga 160. Un 
22% in più che non ha sen-
so. Idem per le attività produt-
tive: la parrucchiera budriese 
paga il 39% in più di quella 
persicetana, il falegname il 
38%,gli uffici il 25% e così via, 
dai bar fino alle industrie. Può 
darsi che a qualcuno tutto que-
sto non interessi e tra questi 
sicuramente vi sono il Sindaco 
e il Pd budriese, sempre subal-
terni ad Hera.
In un certo senso le ammini-
strazioni Pd ed hera sono 
poteri che si tengono in pie-
di a vicenda ingrassandosi 
coi soldi dei cittadini, anche 
di quelli che non vorrebbero 
né Hera come gestore e né il 
Pd come maggioranza. È un 
sistema in cui contribuente e 
territorio sono schiacciati dal 
peso delle relazioni “intime” 
tra le amministrazioni ed Hera 
(nel cui Cda 9 membri su 19 
arrivano dalla politica). Que-
sto sistema va cambiato, 
nell’interesse della colletti-
vità. n

MoVimento 5 Stelle Budrio
amici5stellebudrio@gmail.com
http://www.beppegrillo.it/
listeciviche/liste/budrio/

moVimento 5 stelle
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daLLo SContro aL 
ConFronto:
Un PaSSaggio 
nECESSario PEr iL 
FUtUro di BUdrio

Il 10 gennaio il Sindaco Pieri-
ni ha inviato ai Consiglieri la 
risposta alla petizione sulla 

raccolta differenziata che NOI 
per Budrio aveva promosso nei 
mesi scorsi.
La richiesta della petizione era 
quella di rivedere alcune moda-
lità di attuazione della raccolta 
differenziata, tra cui soprattutto 
le gestione dell’umido. Le rispo-
ste date sono tutte negative, in 
quanto il Sindaco ritiene che “il 
servizio funziona e si stanno 
comunque valutando alcune 
criticità, specifiche difficoltà e 
disagi per poterla migliorare”. 
Noi continuiamo a ritenere che 
il vero problema sia la gestio-
ne dell’umido, non tanto per la 
frequenza della raccolta ma per 
la modalità e che i cassonetti in 
strada per l’umido sarebbero la 
soluzione migliore. Auspichia-
mo che queste nostre richieste 
possano essere valutate per il 
futuro. Anche sui costi non con-
cordiamo con il Sindaco che af-
ferma che “è scorretto parlare 
di aumenti a carico dei cittadini, 
perché è evidente che in ogni 
caso un aumento dei costi ci 
sarebbe stato per via del trend 
di aumento del costo di smalti-
mento del residuo in incenerito-
re e discarica”. Ci si dimentica 
che l’aumento dei costi è indi-
cizzato con l’inflazione, chiedia-
mo allora ai cittadini budriesi, in 
particolare alle attività produt-
tive, se ritengono di non avere 

avuto aumenti sulla Tares, al 
netto dell’inflazione e della quo-
ta che va direttamente allo Sta-
to e lasciamo a loro giudicare le 
affermazioni del Sindaco.
Sull’incontro alle Torri dell’Ac-
qua sull’Ospedale molto si è 
detto nelle settimane scorse e 
senza alimentare ulteriormente 
la polemica vogliamo avviare 
una riflessione.
Ci chiediamo se non sia giun-
to il momento in cui la Politica 
debba seriamente riprendere 
le redini del controllo della sa-
nità, troppo spesso lasciato 
nelle mani di super-manager 
nominati e che non rispondono 
più alla comunità ma esclusiva-
mente a logiche di bilancio, im-
portanti ma non più sufficienti. 
Il conflitto diventa necessario 
quando non si trovano dispo-
nibilità al confronto, o peggio 
come è successo nell’incontro 
pubblico, quando si vogliono 
raccontare in modo positivo si-
tuazioni evidentemente peggio-
rative rispetto al passato. Oc-
corre quindi fare tutti un passo 
indietro e seriamente entrare 
nel merito delle questioni coin-
volgendo anche le opposizioni.
NOI per Budrio oggi si trova 
all’opposizione ma la storia e i 
cittadini che rappresenta non la 
qualificano come minoranza ma 
come forza di governo con cui 
anche la maggioranza dovreb-
be confrontarsi.
Riteniamo sia questo il lavo-
ro da sviluppare nei prossimi 
mesi. n

Maurizio Mazzanti
Capogruppo
“NOI per Budrio”

noI per Budrio Popolo della libertà

diFFErEnziaMoCi...

Devo tornare sull’ar-
gomento relativo alla 
raccolta differenziata 

attuata dal nostro comune per-
ché non posso trascurare che 
questa amministrazione stia 
perseverando nel non consi-
derare le migliaia di dichiara-
zioni di volontà consultiva della 
popolazione, e che ciò avven-
ga in una azione di imbarazza-
to e imbarazzante silenzio.
Più parti di Cittadini budrie-
si hanno inoltrato richieste di 
democratica consultazione 
sul sistema adottato ma tutto 
si è scontrato contro asserite 
problematiche di burocrazia 
che lasciano l’amaro in bocca 
e comunque fanno capire che 
il moto della politica è davve-
ro orientato ad affliggere i cit-
tadini rendendoli sudditi e non 
cercando di confrontare idee 
e situazioni. In tutto questo, 
si innesca la palese dimostra-
zione compiuta dal notiziario 
“Budriopress” di dare voce al 
FARE di comuni limitrofi a Bu-
drio, comunque gestiti dal PD, 
e di rappresentare che in que-
ste realtà si è optato per vie di 
dialogo, di gradualità e di edu-
cazione civile, e in tutte si è 
appalesata l’esigenza di avere 
un servizio che produca ECO-
NOMIE e non aggravi di costi, 
come avviene a Budrio.
Questa attività di puro repor-
tage delle azioni e dei fatti ri-
ferite al nostro territorio sono 
davvero un patrimonio impor-
tante per indurre a riflettere. 
E ulteriore riflessione induce 

l’azione del Comune di Budrio 
di interrogare gli alunni delle 
scuole budriesi, anche quel-
li più piccoli, per chiedergli di 
esprimere pareri sulla raccolta 
differenziata. Va bene chieder-
lo ai Genitori, anche se forse 
sarebbe stato più consono in-
viare un notiziario a casa dei 
Cittadini medesimi (anche uti-
lizzando questo notiziario), e 
predisporne anche uno on line, 
per ridurre sprechi e carta, più 
che consegnare fogli a scuola, 
però questa amministrazione 
sul tema della raccolta decisa 
con queste modalità afflittive 
ed antieconomiche, è mol-
to sensibile e forse teme che 
alle prossime tornate elettorali 
possa anche essere cambia-
ta senza troppi pentimenti da 
parte di nessuno.
Eppure sarebbe semplice ope-
rare con estrema linearità ed 
anche con il rispetto delle idee 
e in massima democrazia con-
sultiva. IL REFERENDUM non 
ha pari da questo punto di vi-
sta . E allora perché stampare 
fogli e inoltrare a scuola do-
mande e pareri, e non proce-
dere invece in senso ufficiale, 
istituzionale, garantito?
Visti i percorsi degli altri Co-
muni limitrofi sto comincian-
do a pensare anche io che a 
Budrio si sia deciso di dare le 
chiavi del Paese a HERA. Ma 
i Cittadini non vogliono buttare 
via i soldi nel Pattume. REFE-
RENDUM ! n

Pasquale Gianfrancesco
PDL / Lista civica
Amare Budrio
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iscrizioni Scuola d’infanzia, 
Scuola Primaria e Scuola 
Secondaria di Primo grado
a.S. 2014/2015
Scuole dell’infanzia: dal 8 feb-
braio al 15 febbraio compresi.
Segreteria dell’Istituto Compren-
sivo Statale di Budrio. Per ulteriori 
informazioni www.icbudrio.it
e www.direzionedidatticabudrio.it
in “bacheca genitori”.
Scuole Primarie: dal 3 febbraio 
al 28 febbraio compresi. Esclu-
sivamente in modalità on-line, at-
traverso un’applicazione del MIUR 
www.iscrizioni.istruzione.it. 
Scuola Secondaria anno Scola-
stico 2014/2015: entro il 28 feb-

braio. Esclusivamente in modalità 
on-line, attraverso un’applicazione 
del MIUR www.iscrizioni.istruzio-
ne.it.
iscrizioni ai servizi educativi 
per la prima infanzia comunali 
dall’8 Marzo al 29 Marzo 2014 
sono aperte le iscrizioni ai servi-
zi educativi per la prima infanzia 
del Comune di Budrio, per l’anno 
educativo 2014/15:
l Asilo Nido “Aquiloni”
Via Dante Mezzetti n. 10 
l Asilo Nido “Don Cadmo Biavati” 
Via A.D’Ormea N. 19
Possono presentare domanda 
le famiglie dei bambini nati dal 
01/01/2012 al 31/12/2013. 

servizi scolastici
Informazioni sul sito del comune.
Servizi Educativi e Scolastici
tel. 0516928308-276.
Bando per la concessione delle 
borse di studio a.S. 2013/2014
La Regione Emilia Romagna ha 
deliberato le disposizioni per la 
concessione delle borse di studio 
per l’anno scolastico 2013/2014. 
I destinatari sono gli studenti del 
biennio scuole superiori. il bando 
è aperto dal 27 gennaio al 3 mar-
zo e le domande vanno presen-
tate presso le Segreterie alunni 
delle Scuole. Bando e moduli di 
adesione sul sito del Comune in 
Home Page, sezione Ultime Noti-
zie. Info tel. 0516928308. n

In breve

on line i verbali delle
Consulte frazionali
Da quest’anno saranno presenti 
sul sito, alla voce Organi istitu-
zionali/Consulte frazionali, i ver-
bali delle Consulte con relative 
risposte alle domande formulate 
dai cittadini tramite i rappresen-
tanti della Consulta. Questo si 
aggiunge alla pubblicazione 
degli atti relativi a Consiglio Co-
munale, Commissioni consiliari 
e Giunta, già presenti sul sito ed 
aggiornati mensilmente.
inaugurazione Case acer
Saranno inaugurate il prossimo 
15 febbraio le nuove case Acer 
realizzate a Budrio in Via Toma-
sini, vicino alla Bocciofila.
In questa occasioni saranno 
anche assegnati alcuni dei 32 
alloggi disponibili, che pre-
vedono diverse metrature, a 
seconda del nucleo famigliare 
che ospiteranno: si va dai 32 
mq degli alloggi più piccoli fino 
ad una superficie di 71 mq.
impianti Semaforici
Sono in corso da parte di 
HERA, i lavori di riqualifica-
zione degli impianti semaforici 
mediante sostituzione di tutte le 
lanterne esistenti con dispositivi
a Led.
Elezioni del parlamento
europeo del 25 maggio 2014
I Cittadini dei Paesi dell’Unio-
ne Europea residenti a Budrio, 
possono esercitare il diritto di 
voto per l’elezione dei mem-
bri del Parlamento Europeo 
spettanti all’Italia se presentano 
domanda di iscrizione in appo-
sita lista aggiunta entro il novan-
tesimo giorno antecedente la 
data fissata per la consultazione 
elettorale corrispondente al 24 
febbraio 2014. Informazioni 
presso l’Ufficio Elettorale
comunale. n

Indagine sul gradimento degli utenti
uRP-AnAGRAfe - anno 2013

Dal 7 ottobre al 7 novembre 
2013 si è svolta presso 
l’ufficio URP-ANAGRAFE 

la rilevazione annuale della qua-
lità percepita dall’utenza. La ri-
levazione, tramite compilazione 
anonima di un questionario, ha 
riguardato un campione casua-
le di 207 utenti che costituisce 

circa il 14% dell’utenza che si è 
recata presso lo sportello URP 
durante il mese di rilevazione. Il 
giudizio complessivo formulato 
dal campione, pari a 4,42 su 5 
(valutazione massima) conferma 
il buon livello di valutazione già 
ottenuto nelle precedenti rileva-
zioni. In particolare, l’elemento 

più apprezzato è la qualità della 
relazione con l’utenza, nei diversi 
fattori di cortesia, chiarezza, com-
petenza e capacità di risposta del 
personale. E’ possibile consul-
tare il report sul sito istituzionale 
del comune www.comune.budrio.
bo.it sezione Trasparenza, Valu-
tazione e Merito. n

Si ricorda a tutti i cittadini 
che a Budrio è in funzione 
lo Sportello di “difesa del 

consumatore ed utente”, presso 
il “Settore Servizi alla Persona”
Palazzina ex Pretura in via Matte-
otti, 1- 2° piano (tel. 0516926313). 
Nelle date sotto elencate, un 
esperto della Federconsumatori di 
Bologna fornirà, gratuitamente, ai 
cittadini servizi di:

l assistenza contro truffe o raggiri; 
l consulenza sui contratti e clau-
sole vessatorie, sui contenziosi, 
sulle procedure di conciliazione; 
assistenza per ricorsi al Giudice 
di Pace;
l informazioni per iniziative di edu-
cazione al consumo consapevole, 
ed all’uso dei prodotti locali.
date per cui è possibile
prenotarsi: Lunedì 3 marzo, Lu-

calendario 2014
sportello consumatore/utente

nedì 7 aprile, Lunedì 5 maggio, 
Lunedì 3 giugno, Lunedì 7 luglio, 
Lunedì 1 settembre, Lunedì 6 ot-
tobre, Lunedì 3 novembre, Lunedì 
1 dicembre.
Lo sportello riceve dalle ore 
9,00 alle ore 12,00 previo appun-
tamento da prenotare allo Spor-
tello dei Servizi 0516928342
almeno 3 giorni prima della data 
indicata. n
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Il restauro delle mura e dei 
torrioni di Budrio ha l’obietti-
vo di ridare loro l’antico ruolo 

dominante nel contesto storico 
e urbanistico del paese. Inter-
venire su un edificio esisten-
te, in particolare su un edificio 
storico monumentale, richiede 
come prima cosa un’attenta 
indagine sullo stato di degrado 
dello stesso. Una volta indivi-
duate le problematiche dege-
nerative che minano lo stato di 
conservazione del manufatto è 
stato possibile inquadrare me-
glio le tecniche e la metodolo-
gia di risanamento più opportu-
ne da impiegare. Sia i torrioni 
sia le mura di Budrio, sono stati 
interessati da lavori di pulizia 
delle superfici murarie, quin-
di adeguatamente illuminati e 
restaurati in modo da render-
li visitabili. Anche le pavimen-
tazioni circostanti sono state 
rifatte in modo da riprendere, 
ove possibile, le antiche carat-
teristiche. Ad oggi, essi costitu-

iscono una tappa dell’itinerario 
ideale per un percorso storico-
culturale attraverso e attorno a 
Budrio, il cui centro storico pre-
senta ancora la chiara matrice 
urbanistica della città romana. 
A completare il progetto iniziale, 
manca il recupero dei giardini 
orientali: quello di Sud-Est, che 
si affaccia su via Benni e quello 
di Nord-Est su via Martiri Anti-
fascisti. Gli interventi, avviati a 
fine 2013, sono stati pensati per 
dare ai giardini un aspetto na-
turale ma curato: si opererà per 
recuperare dal degrado le zone 
a verde, restituendo la loro ori-

ginaria funzione di spazi fruibili 
per la comunità. In particolare, 
verranno alternate pavimen-
tazioni in porfido, acciottola-
to, conglomerato cementizio e 
ghiaia. Questi percorsi andran-
no a creare aiuole nelle quali si 
collocheranno ortensie, syringa 
(lillà), rose e viole. Per quanto 
riguarda gli alberi, si conserve-
rà la maggior parte delle pian-
te esistenti, eccetto la Sophora 
presente all’interno del giardino 
di Sud-Est. Si procederà, inol-
tre, alla piantumazione di quer-
ce dal portamento piramidale, 
in corrispondenza dei quattro 
angoli del giardino di Nord-Est, 
oltre ad una magnolia giappo-
nese, ai piedi della scala che 
verrà restaurata con il restante 

tratto di mura; si prevede l’ulti-
mazione dei lavori entro la pri-
mavera. Si sottolinea, infine, 
che le opere sopra indicate, 
così come l’intero intervento di 
restauro e recupero delle torri e 
delle mura storiche dell’antico 
Castello di Budrio, sono finan-
ziate, oltre che con fondi propri 
dell’Amministrazione comuna-
le, attraverso contributi ottenuti 
dalla Regione Emilia Romagna 
(€ 204.516), dalla Soprinten-
denza per i Beni Architettonici 
e per il Paesaggio - Emilia (€ 
163.200) e dalla Fondazione 
del Monte di Bologna e Ra-
venna (€ 250.000), rientran-
ti nell’Accordo di programma 
quadro 08-06-2001, Decreto 
Legislativo n.267/2000. n

Restauro e recupero
dei torrioni e dei giardini

Il torrione sud-est e le mura

Avviso operazioni di esumazione e di estumulazione
a Budrio e frazioni per i mesi di aprile e maggio 2014 

Si avvisa la popolazione che 
a partire dal mese di aPri-
LE 2014 si eseguiranno le 
esumazioni a seguito di com-
pimento del periodo minimo 
previsto dalla Legge, nei ci-
miteri di: PiEVE, PrUnaro, 
BUdrio 1° e 4° CaMPo.
Si comunica che gli elen-
chi delle esumazioni sono 
disponibili sul sito Internet del 
Comune di Budrio:
www.comune.budrio.bo.it
ed affissi alle bacheche dei 
cimiteri interessati.
Per ulteriori informazioni
rivolgersi al Servizio
Amministrativo
tel. 0516928238
fax 0516928327
servizicimiteriali@comune.
budrio.bo.it 

Si avvisa la popolazione che 
nel mese di Maggio 2014 si 
eseguiranno le estumulazioni 
a seguito di scadenza contrat-
tuale di loculi e/o ossari, nei 
cimiteri di: Cento; dugliolo; 
Mezzolara; Pieve; Prunaro; 
ronchi; Vedrana; Budrio 3° 
e 4° Campo. Si comunica che 
gli elenchi delle estumulazioni 
sono disponibili sul sito Inter-
net del Comune di Budrio:
www.comune.budrio.bo.it
ed affissi alle bacheche dei 
cimiteri interessati.
Per ulteriori informazioni
rivolgersi al Servizio
Amministrativo
lavoripubblici@comune.
budrio.bo.it
tel. 0516928238
fax 0516928327. n

Grazie al finanziamento di istituzioni e fondazione del monte di Bologna 
e Ravenna, una nuova vita per i torrioni e i giardini delle mura cittadine
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Al Giordano Bruno arriva
il liceo delle scienze umane
Intervista al Preside massimo Giorgini del Giordano Bruno

Dal prossimo anno l’offer-
ta formativa dell’IIS Gior-
dano Bruno si amplia 

con un nuovo corso di studi, il 
Liceo delle Scienze Umane.
abbiamo chiesto al Preside, 
Prof. Massimo giorgini, cosa 
ha portato a questa scelta.  
Per due anni consecutivi non 
è stata formata la prima clas-
se del Liceo Classico. Prima 
di scegliere un nuovo corso di 
studi liceale che lo sostituisse 
abbiamo fatto un sondaggio fra 
studenti e genitori dell’ultimo 
anno delle scuole medie del ter-
ritorio, sottoponendo noi stessi 
alcune proposte. Il Liceo del-
le Scienze Umane ha raccolto 
molti consensi. 
Perché un Liceo delle
Scienze Umane?
Il documento della Provincia 
con le indicazioni relative alla 
proposta di istituzione di nuovi 
indirizzi conteneva alcune rac-
comandazioni fondamentali. La 
prima, che la scelta del corso 
di studi fosse congruente con 
le risorse strutturali ed educa-
tive già presenti nella scuola, 
cioè locali ed insegnanti; secon-
do, che il nuovo corso andas-
se incontro alle esigenze e alle 
aspettative del bacino di uten-
za; terzo, che non si creasse-
ro doppioni o competitività con 
altri istituti scolastici presenti in 
zona o con altre sedi dell’Istitu-

to. Abbiamo scelto il Liceo delle 
Scienze Umane tenendo conto 
di questi fattori. E’ un Liceo che 
ci permette di mettere a frutto 
le competenze didattiche che 
attualmente abbiamo all’inter-
no della scuola, quelle che fino 
a oggi hanno operato nel Liceo 
Classico ormai in esaurimento. 
Il Liceo delle Scienze Umane 
rivolge la sua attenzione a ma-
terie come filosofia, pedagogia, 
antropologia e sociologia, un’ot-
tima base di partenza per chi 
dopo intende proseguire per fa-
coltà umanistiche ma anche per 
chi vuole intraprendere profes-
sioni orientate verso il sociale e 
l’educativo. A nostro avviso, la 
richiesta di attivare il Liceo delle 
Scienze Applicate anche a Bu-
drio avrebbe creato un doppio-
ne con lo stesso corso presente 
a Medicina, e - questa è la mia 
personale convinzione - la Pro-
vincia ci avrebbe detto di no. In-
vece l’istituzione delle Scienze 
Umane è complementare con 
il Liceo Scientifico tradizionale 
già presente a Budrio, e quindi 

dovrebbe interessare un nume-
ro molto superiore di ragazzi. In 
questo modo allarghiamo l’offer-
ta formativa a due Licei scien-
tifici, quello tradizione di Budrio 
e quello di Scienze Applicate di 
Medicina, che fanno parte dello 
stesso IIS Giordano Bruno, sen-
za creare concorrenza tra loro. 
Quale è ora l’offerta
complessiva dell’iiS giorda-
no Bruno di cui Lei è preside?
L’IIS Giordano Bruno compren-
de dal prossimo anno a Budrio 
Liceo Scientifico tradiziona-
le, Liceo delle Scienze Uma-
ne (nonché Liceo Classico in 
esaurimento) ed ITIS; a Medici-
na l’Istituto Professionale com-
merciale e Liceo scientifico di 
Scienze Applicate, le prime due 
classi, mentre si esaurisce con 
quest’anno il Liceo scientifico 
tradizionale dove è rimasta solo 
una V classe; a Molinella l’Isti-
tuto Professionale commerciale 
e l’Istituto Tecnico commerciale. 
Ci sarebbe anche l’IPIA, che at-
tualmente è ospite presso l’ITIS 
di Budrio ma in realtà appartiene 

a Molinella e, se tutto va come 
deve andare, all’inizio del pros-
simo anno scolastico dovrebbe 
tornare nella sua sede origina-
ria. Inoltre, a Budrio, sarà pre-
sente il professionale commer-
ciale serale attivato quest’anno. 
a che punto è il processo di
informatizzazione di cui
abbiamo parlato nella
precedente intervista?
Siamo passati al registro elet-
tronico già dallo scorso anno, 
ma solo quest’anno siamo com-
pletamente a regime. Abbiamo 
in progetto un forte rinnovamen-
to dei laboratori. In questi gior-
ni ogni insegnante sarà dotato 
di tablet che, dal punto di vi-
sta dell’informatizzazione, è un 
passo avanti importante. Anche 
il parco computer sarà rinnovato 
ed aumentato così come le LIM, 
che stiamo cercando di mette-
re in tutte le aule: per ora, es-
sendoci interscambiabilità fra le 
classi, c’è la possibilità per tutti 
gli studenti di usufruire sempre 
di un‘aula dotata di LIM, quando 
necessario. n
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Nell’IIS Giordano Bru-
no è stato promosso 
un progetto chiamato 

“G.B.Green” che si occupa della 
raccolta differenziata all’interno 
dell’edificio scolastico. Questo 
progetto è stato portato avan-
ti dalla nostra classe, la 3aB li-
ceo scientifico, per vari motivi. 
Lo scopo principale è di ridurre 
la grande quantità di rifiuti che 
vanno negli inceneritori. Questi, 
emettendo CO2 attraverso la 
combustione, hanno un grosso 
impatto ambientale poiché, ol-
tre a creare scarti dannosi per 
l’ambiente e per l’uomo, contri-
buiscono al surriscaldamento 
globale (global warming), causa 
dei problematici cambiamenti 
climatici che hanno provocato 
effetti catastrofici anche in que-
sti giorni.
Un ulteriore motivo per cui la 
raccolta è attuata nell’istituto è 
di limitare l’uso di materie prime 
nella creazione di nuovi prodot-
ti attraverso il riciclaggio, cam-
biando così il nostro sviluppo 
economico in uno di tipo pre-
lievo-produzione-consumo-riu-

tilizzo tale da ridurre il prelievo 
delle risorse naturali. Per capi-
re quanto è importante questo 
cambiamento basti pensare al 
fatto che l’Overshoot Day, ov-
vero il giorno in cui si termina-
no le materie prime disponibili 
per l’anno corrente, viene sem-
pre prima del previsto. Quindi, 
dopo esserci informati su que-
ste problematiche, partecipan-
do anche alla fiera Ecomondo 
di Rimini, ci siamo organizzati 
per rendere possibile la diffe-
renziazione dei rifiuti dividendo-
ci in vari gruppi per creare fogli 
informativi e cartelloni affinché 
gli studenti potessero essere 
sensibilizzati a contribuire alla 
raccolta. Infine, il 26 Novembre, 
abbiamo informato tutto l’isti-
tuto sullo scopo del progetto e 
sui principali cambiamenti che 
sarebbero stati attuati,in par-
ticolare abbiamo informato gli 
studenti sul fatto che sarebbero 
stati tolti tutti i cestini nelle clas-
si e che sarebbero state create 
delle isole con i contenitori per 
carta, plastica, umido e indif-
ferenziata in ogni piano della 

scuola con vicino delle tabelle 
informative in modo da evitare 
che le persone buttino i rifiu-
ti nei cestini sbagliati. Qualche 
settimana dopo l’inaugurazio-
ne del nuovo progetto, che ha 
coinvolto anche la classe 3aB 
dell’ITIS, possiamo analizzare 
i riscontri da parte dei diversi 
membri dell’ istituto. Il perso-
nale ATA si dice soddisfatto del 
comportamento degli studenti, 

che, nonostante qualche sbuf-
fo, prendono la raccolta diffe-
renziata seriamente. Il Giorda-
no Bruno sta reagendo in modo 
positivo al progetto P.A.P. entra-
to definitivamente nella routine 
della scuola. Siamo certi che 
essere più verdi diventerà una 
realtà per tutti noi. n
A cura della classe 3aB
Liceo scientifico
dell’IIS Giordano Bruno

G.B. Green: la raccolta differenziata 
nell’istituto Giordano Bruno 

I ragazzi del Giordano Bruno
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Sempre più spesso toc-
chiamo con mano il per-
durare della crisi i cui 

effetti che impoveriscono le 
persone e le famiglie.
Le buone pratiche del nostro 
tavolo della sussidiarietà, 
come il Last Minute Market o 
altre forme di redistribuzione 
dei prodotti non più vendibi-
li, oggi per effetto della crisi 
danno meno risultati: si butta 
via meno merce, si spreca di 
meno e spesso gli stessi punti 
vendita al proprio interno uti-
lizzano forme di Last Minute 
Market.
In questo c’è un aspetto po-
sitivo, ma resta meno per le 
famiglie bisognose che solita-
mente beneficiavano di questa 
redistribuzione.
Il Tavolo della sussidiarietà del 
Comune di Budrio, in occasio-
ne della Giornata Mondiale per 
la Giustizia Sociale, ha perciò 

pensato di istituire per sabato 
1 marzo 2014, una raccolta di 
beni alimentari non deperibili e 
di beni per l’igiene personale e 
della casa, che saranno desti-
nati alle famiglie indigenti del 
nostro territorio.
L’iniziativa sta raccogliendo 
l’adesione di tante realtà del 
nostro Comune, come Coldi-
retti, Cia, Confcommercio, Pro 
Loco di Budrio, tutto il mondo 
dell’associazionismo e il Sesto 
Reggimento Trasporti di Bu-
drio, che aiuterà nella logistica.
Questo è motivo d’orgoglio per 
la nostra comunità, sempre 
cosi pronta e disponibile alla 
solidarietà.
Le indicazioni e le istruzioni 
per i cittadini saranno divulga-
te tramite una campagna infor-
mativa dettagliata, e i punti di 
raccolta saranno quelli della 
grande distribuzione presenti 
nel nostro paese come il su-

permercato Coop al quartiere 
Creti, il supermercato Despar 
Effemarket in via Verdi e gra-
zie alla collaborazione di Con-
fcommercio e dei negozi del 
centro vi sarà un punto di rac-
colta anche in piazza a Budrio, 
sotto il portico di San Loren-
zo, per permettere ai cittadini 
di acquistare anche piccole 
quantità di prodotti (un pacco 
di pasta, una scatola di ton-
no…) nei negozi di vicinato. 
I beni raccolti, verranno di-
stribuiti a famiglie in stato di 
bisogno indicate dal Servizio 
Sociale, tramite Caritas che 
già possiede l’esperienza, la 
struttura e l’organizzazione ne-
cessarie per compiere questa 
missione nel migliore dei modi.
Per la raccolta saranno a di-
sposizione i volontari della par-
rocchia di San Lorenzo, ed altri 
volontari se si vorranno aggre-
gare all’iniziativa. 

Chi volesse aderire può con-
tattare lo Sportello Servizi alla 
Persona,  Piazza Matteotti 2 - 
0516928342. n

Luisa Cigognetti
Vicesindaco
Comune di Budrio

“la Borsa della solidarietà”
sabato 1 marzo 2014 raccolta straordinaria di beni alimentari e di prima necessità
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A tutti un sentito grazie

Facendo il consueto bi-
lancio di fine anno 
sull’attività del Centro 

Caritas Sant’Agata della Par-
rocchia di San Lorenzo, con-
ti alla mano constatiamo che 
nel 2013, abbiamo aumentato 
le uscite in sostegni economi-
ci a famiglie in difficoltà e tra 
bollette, affitti ed aiuti vari ab-
biamo sostenute una spesa 
che si aggira intorno ai 20.000 
euro.
A questi vanno aggiunti circa 
5.000 euro utilizzati per ac-
quistare generi alimentari che 
hanno integrato i prodotti do-
nati dal Banco Alimentare di 
Imola e da tante Associazioni 
e Movimenti, ai quali va il no-
stro sentito e sincero ringra-
ziamento.
Oltre ai tanti privati cittadini, 
che in diverse occasioni, ci 
hanno fatto delle offerte, rin-
graziamo:

l Il Rotary Club della valle 
dell’Idice che ha destinato alle 
Caritas di Budrio, Molinella, 
Castenaso e Medicina, tan-
tissimi prodotti alimentari che 
sono serviti ad integrare le 
spese per alcuni mesi;
l La Eridania s.p.a che anche 
quest’anno ci ha fornito lo zuc-
chero necessario alle esigen-
ze delle famiglie assistite;
l La ProLoco di Budrio che, 
per il terzo anno consecutivo, 
ci ha elargito parecchi prodotti 
per le spese distribuite in oc-
casione del Natale;
l Il PD che al termine della 
Festa dell’Unità ci fa pervenire 
tutti i prodotti rimasti;
l Il Movimento 5 Stelle che ha 
destinato un budget econo-
mico alla Caritas e lo ha tra-
sformato in prodotti alimentari, 
consentendoci di consegnare 
pacchi alimentari con vari pro-
dotti;

l I Genitori della Scuola Ma-
terna di Vedrana che, insieme 
ai loro bimbi, in occasione del 
Natale, hanno fatto dono di 
parecchie derrate alimentari;
l I genitori ed i bimbi delle 
classi di catechismo della Par-
rocchia di San Lorenzo, che 
una domenica al mese, ci fan-
no pervenire prodotti alimenta-
ri mirati;
l L’Azienda Cerlacchia, che ci 
omaggia di tanta pasta ripie-
na;
l La ditta Fuitem-Orsini e la 
Cometa di Medicina che ci for-
niscono ogni mese cipolle e 
patate;
l La COOP Adriatica che tra-
mite il progetto “Brutti, ma 
buoni” ci fornisce prodotti fre-
schi;
l L’azienda agricola di Ventu-
roli Luciano e Carini Stefano; 
l L’azienda CABER, di Gra-
narolo che ci ha conferito la 

loro tradizionale salamoia bo-
lognese;
l Il Caffè Filopanti che ci 
omaggia di prodotti dolciari;
l La Parrocchia di Vedrana, 
con la quale c’è una proficua 
collaborazione, e in diverse 
occasioni ci dona i prodotti ali-
mentari che raccoglie tra i par-
rocchiani;
l Le famiglie che, autotassan-
dosi, mensilmente devolvono 
una quota alla Caritas e alle 
sue esigenze.

Queste donazioni hanno avuto 
una doppia ricaduta: ci ha per-
messo di distribuire pacchi ali-
mentari dignitosi perché com-
pleti di tanti prodotti necessari, 
e ci ha permesso di utilizzare il 
risparmio derivato in tanti aiuti 
economici.
Ancora grazie a tutti. n

Paola Mazzotti

la caritas fa il bilancio di fine anno delle sue attività
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tornano i corsi
di danze popolari

L’associazione nottE 
FoLK propone un nuo-
vo corso base di danze 

popolari internazionali rivolto 
ai principianti, che si terrà nei 
venerdì 7 -14 - 21 - 28 marzo 
2014 dalle ore 21 alle ore 23 
in Auditorium. Si tratta di musi-
che e danze che derivano dalle 
tradizioni popolari di vari luoghi 
e che oggi sono state riprese e 
conoscono una nuova vita, in 
certi casi anche grazie ad una 
rivisitazione che pur rispettan-
do la loro origine le fornisce 
nuova linfa. In genere sono di 
fine ottocento/inizi ‘900, ven-
gono prima del liscio (che pur 
essendo più che mai popolare 
non rientra nell’ambito di attivi-
tà) e si possono ballare in varie 
occasioni, anche in zona. Ci 
sono molte danze in cerchio, 
altre in coppia, ad ogni modo 

non è necessario presentarsi 
al corso con un partner, solo 
con scarpe comode perchè ci 
sarà da muoversi parecchio!!
Anche quest’anno è rivolta 
un’attenzione particolare ai 
giovani: partecipazione gratui-
ta fino ai 30 anni (necessaria 
solo la tessera sociale).

Per informazioni:
Andrea 3406027210;
Fausta 3485604396;
Anna 051224720;
Mail: notefolk@gmail.com. n

Il Centro Sociale La Magnolia 
ripropone il Corso di Cucito 
per donne straniere nell’am-

bito del progetto “Per parla-
re con te”, che già da ottobre 
2013 vede attivato un corso di 
mediazione linguistica per l’ap-
prendimento della lingua italiana 
a favore di alunni stranieri.
il Progetto “Per parlare con 
te” prevede due corsi:

1) da ottobre a maggio corso di 
mediazione linguistica per l’ap-
prendimento della lingua italiana 
a favore di alunni stranieri per il 
rafforzamento delle competen-
ze di comprensione/ produzione 
orale e scritta. Attualmente fre-
quentano più di 20 alunni delle 
scuole elementari e medie.

2) un corso di cucito per donne 
straniere per migliorare le loro 

competenze linguistiche e l’in-
serimento sociale.

Il corso si svolge presso il Cen-
tro Sociale La Magnolia Il mer-
coledì dalle ore 9,00 alle 11,30.
Inizio mercoledì 5 febbraio 2014 
fino al 19 marzo 2014.
Massimo n. 10 persone.
informazioni ed iscrizioni
presso il Centro Sociale
Antonietta tel. 0516920897
nei giorni di mercoledì
e venerdì dalle ore 10.00
alle 11.00. n

corso di cucito
alla magnolia
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Siamo sul confine di tre co-
muni della bassa: Budrio, 
Medicina e Molinella. Più 

precisamente, per qualche deci-
na di metri, in territorio di Medici-
na. Il torrente Quaderna, che va 
da sud a nord, attraversa questi 
tre comuni. Quando piove sulle 
nostre colline, il torrente si gon-
fia paurosamente ma i forti argini 
proteggono e danno sicurezza 
al territorio. Durante l’ultima pie-
na di novembre si è verificato un 
fenomeno singolare: dalla base 
dell’argine di sinistra, verso Bu-
drio, ha cominciato a fuoriuscire 
una poltiglia limacciosa e densa 
che si allargava sulla campagna. 
Non c’era acqua, quindi non era 
un tipico fontanazzo. Come sem-
pre accade è la gente di riviera 
che svolge il miglior monitorag-
gio del territorio; è scattato così 
l’allarme e sul posto sono arrivati 
protezione civile, tecnici di Ba-
cino regionali e agenti di polizia 

municipale. L’onda di piena è for-
tunatamente passata e il torrente 
è ritornato al solito livello, liberan-
do le golene. La ricerca è iniziata 
subito, ecco la causa: una buca 
enorme, una tana, una probabile 
tana di tasso! Sono intervenute 
le ruspe che hanno scavato l’ar-
gine scoprendo la presenza di 
una enorme e pericolosa galle-
ria. Questa entrava per due metri 
all’interno, continuava per venti-
sette metri in longitudinale ver-
so monte e poi fuori, dalla par-
te verso i campi. In pochi giorni 
l’argine è stato ripristinato sotto 
la costante sorveglianza dei tec-
nici della Regione e della Prote-
zione Civile. La stagione inver-
nale non è ottimale per i ripristini 
degli argini e alla prima piena la 
corrente porterebbe via tutta la 
terra riportata. Si è deciso così 
di proteggere l’argine con teli di 
sovramonto, una tecnica collau-
data ed efficace. Il materiale, for-

nito dalla Regione Emilia Roma-
gna attraverso i tecnici di Bacino 
Reno è stato posizionato dai vo-
lontari della protezione civile. Il 
lavoro è stato eseguito a regola 
d’arte, in un tempo brevissimo, 
valutata l’emergenza. Sono in-
tervenuti 46 volontari di PC di 
sette associazioni per sette Co-
muni: Budrio, Baricella, Granaro-
lo, Malalbergo, Medicina, Miner-
bio, Molinella, dando tutti prova 
di forte senso di appartenenza in 
rete per la salvaguardia del ter-
ritorio.

Ovviamente il tasso non abitava 
più la tana da tempo, forse se 
ne era andato altrove all’inizio 
dell’inverno. Purtroppo le muta-
zioni ambientali, come i disbo-
scamenti e le cementificazioni 
procurano sempre di più varia-
zioni alle abitudini degli animali 
selvatici che si trovano costretti 
a migrare in territori svantaggiosi 
alla loro vita e a quella degli es-
seri umani. n
Ennio Lambertini 
Volontario di P.C. C.O.E.R.
Budrio

Il tasso della Quaderna
una volta tanto è l’uomo a porre rimedio ai danni causati dalla natura. leggete questo racconto...

I volontari della Protezione Civile all’opera
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dialoghi sul comporre alle torri dell’acqua
Budrio si conferma centro di sperimentazione e fucina di nuove idee

Si è tenuto a Budrio tra il 28 e il 30 di-
cembre scorsi la seconda edizione 
di dialoghi sul comporre. Questi 

incontri sono nati dall’idea del Maestro 
Paolo Aralla, compositore e docente al 
Conservatorio di Bologna, di fare cono-
scere il lavoro di composizione assistita 
al computer di due giovani compositori: 
Andrea Agostini e Daniele Ghisi. La ma-
nifestazione si è potuta realizzare grazie 
alle sinergie tra Comune, Amici del Con-
sorziale e Fondazione Cocchi che hanno 
sostenuto l’evento presso la sede delle 
Torri dell’acqua. Già nel gennaio del 2013 
si erano organizzati tre giorni di seminari 
con l’obiettivo di informare i partecipanti 
delle attività in corso e la speranza di po-
ter scambiare esperienze ed informazioni 
sullo stato dell’arte in giro per l’Europa.
Da quell’incontro, che ebbe grande suc-
cesso, si decise di programmarne un al-
tro, che avesse lo stesso obiettivo, ma 
anche momenti dedicati alla libera pre-
sentazione di pensieri e lavori da parte di 
compositori. Questo è avvenuto proprio 
tra Natale e Capodanno nel dicembre 
scorso. Il seminario di composizione as-
sistita ha avuto grande successo. In esso 
sono state presentate questioni, diretta-

mente inerenti l’attività del comporre, che 
hanno generato un dibattito molto ricco 
e coinvolgente. Oltre agli incontri, il con-
vegno ha riservato uno spazio ad alcuni 
concerti aperti al pubblico, che è accor-
so numeroso da Budrio e da altre città. 
Eccellenti gli interpreti (Keiko Murakami, 
Franco Venturini, Emanuele Torquati e 
Francesco Dillon), venuti a dare man for-
te, con le loro esecuzioni, a quest’iniziati-
va che vede protagonisti in prima perso-
na i compositori e i musicisti insieme.  La 
nostra musica, dicono i partecipanti, non 
è facile, però è contemporaneamente e 

potenzialmente per tutti: la «musica con-
temporanea» o «colta» rinchiude in sé il 
potenziale di valori che altre musiche non 
sempre hanno: la ricerca, la conoscenza, 
il progresso, la trasmissione, l’utopia, per 
citarne solo alcuni. I dialoghi che si sono 
succeduti in questi tre giorni hanno mo-
strato infatti che i musicisti di oggi sono 
estremamente coscienti di quello che suc-
cede, che vivono con profondità il mondo 
sonoro di oggi e lo interpretano con la loro 
arte e con i loro brani. Comporre non è 
un modo per star fuori dal mondo, ma un 
modo particolare di starne al centro. “La 
voglia che ho sentito a Budrio e il calore 
del pubblico e dei musicisti è stato talmen-
te forte da dare veramente l’impressione 
che qualche cambiamento importante è 
possibile, e che fare della musica un vei-
colo di conoscenza e pensiero libero non 
è cosa da altri tempi o mondi, ma che può 
succedere - ha dichiarato Eric Maestri, 
uno dei 15 compositori che hanno parteci-
pato al workshop. “Ci siamo incontrati tra 
musicisti senza che nessuno ce lo dices-
se; ci siamo dati un appuntamento e da lì 
sono nate emozioni e idee che danno un 
senso a quello che facciamo in solitudine, 
tra le note e i pensieri. Quello che è suc-
cesso a Budrio è un piccolo miracolo che, 
chissà, magari può diventare un punto di 
riferimento per coloro che credono nella 
musica, e in quello che questo può gene-
rare”. n

Nella foto un momento della rappresentazione

17° carnevale di Vedrana edizione 2014.
Il Carnevale della Solidarietà

I volontari della Scompagnia del Torrio-
ne, quest’anno organizzano il tradiziona-
le Carnevale di Vedrana nella giornata di 
domenica 30 marzo.
In caso di maltempo la manifestazione 
si terrà la domenica successiva 6 aprile. 
L’organizzazione segnala che l’annul-
lo postale, presso la sala d’aspetto 
dell’ambulatorio medico, si effettuerà il 
30 marzo a prescindere dalle condizioni 
meteorologiche.
Il programma prevede lo spettacolo di 
un gruppo di sbandieratori con majorette 
e carri allegorici. Il palco sarà animato 

dal DJ Beppe. Durante la sfilata dei carri 
allegorici saranno in funzione i consueti 
punti di ristoro gestiti dall’associazione 
AVIS di Budrio. Il Comitato del Carneva-
le di Vedrana ringrazia anticipatamente 
quanti interverranno, gli sponsor e tutti 
i cittadini di Vedrana che con il loro ge-
neroso contributo continuano a rendere 
possibile lo svolgersi della festa. 
Ricordano infine, che i proventi del Car-
nevale di Vedrana verranno come sem-
pre devoluti in beneficenza, nel rispetto 
e nel ricordo del fondatore Sig. Carlo 
Grossi. n
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La chiusura della storica Libreria 
Stregatto aveva causato un certo 
sconforto nella comunità budriese, 

soprattutto in coloro che amano ancora 
fare acquisti in libreria coltivando il gusto 
di sfogliare in locali accoglienti testi fre-
schi di stampa.
La buona notizia è che al posto dello Stre-
gatto aprirà una nuova libreria, Biblion, 
che nasce dall’esperienza diretta di una 
budriese, Paola Saoncella, già proprieta-
ria della libreria Biblion di Granarolo.
Abbiamo chiesto a Paola quali sono i suoi 
progetti per il nuovo punto vendita di Bu-
drio e quali innovazioni possiamo aspet-
tarci.

“A Granarolo abbiamo adottato una stra-
tegia di libreria ‘generalista’ con molta at-
tenzione al mondo dei bambini e dei ra-
gazzi, affiancando ai libri giochi educativi 
e creativi.
Per quanto riguarda la scelta dei libri, ab-
biamo voluto dare l’opportunità di emer-
gere anche a case editrici minori con titoli 
di grande qualità ma che mancano di un 
adeguato supporto pubblicitario e di vi-
sibilità. Un tipo di editoria che non trova 

Budrio avrà ancora la sua libreria

Certamente non poteva esserci 
un modo diverso per ricordare il 
Signor Carlo Grossi di Vedrana 

e così, durante la festa di Natale nella 
sua amatissima scuola, con i bambini da 
sempre soggetti al centro dei suoi pen-
sieri, e la gente della sua frazione, gli è 
stato rivolto un doveroso ringraziamento.
Carlo, molti anni fa, diede vita alla prima 
edizione del Carnevale di Vedrana, una 
manifestazione tenuta in vita in tutti que-
sti anni da volontari che hanno voluto, 
attraverso questa festa mantenere viva 
la frazione e creare momenti collettivi di 
aggregazione.
Ogni anno, ciò che restava dei proventi 
della giornata carnevalesca veniva dona-
to alla scuola, o impiegato per aiutare al-
tre attività volte al sociale.
Quest’anno la famiglia Grossi con una 
generosa donazione e il comitato del 
Carnevale hanno voluto ricordare Carlo 
a quasi un anno dalla sua scomparsa, 
dotando la scuola di Vedrana delle stru-
mentazioni necessarie per il collegamen-
to Internet, al fine di consentire ai ragazzi 
e alle insegnanti il completo utilizzo del-

le lavagne interattive presenti in tutte le 
aule.
E’ stato bello vedere come lanciata l’idea, 
tanti si siano messi a disposizione. In pri-
mis la famiglia Grossi, la preside Patrizia 

Internet alla scuola di Vedrana grazie alla 
donazione della famiglia di carlo Grossi

posto nelle grandi librerie o nei supermer-
cati, dove sono esposti solo titoli molto 
commerciali: una scelta che è stata ap-
prezzata da chi cerca proposte diverse da 
quelle dei colossi editoriali.
Vorremmo dare questa impostazione an-
che a Budrio privilegiando, proprio per 
vocazione naturale del paese, l’aspetto 
musicale, data la presenza della scuola 
di musica e della tradizione legata all’oca-
rina.
Quindi sicuramente una libreria genera-
lista con grande attenzione alla sezione 
bambini e ragazzi e una parte della libre-
ria dedicata alla musica. Faremo anche 
degli eventi come letture in libreria, pre-
sentazione libri e incoraggeremo i gruppi 
di lettura dei clienti.
Soprattutto ci interessa entrare ‘in rete’ 
con le istituzioni culturali di Budrio, così 
attive in paese. La mia idea di libreria, il 
mio obiettivo, è che Biblion funga un po’ 
da ‘punto di raccordo’ fra le varie realtà 
culturali del territorio: che diventi luogo di 
incontro e di confronto ed anche una fuci-
na di nuove idee”.

In bocca al lupo Paola! n

Nonno Paolo
saluta i suoi bambini

Dopo 11 anni di onorato servizio, il “nonno” 
Paolo Merighi saluta i suoi bambini della 
scuola primaria e lascia la paletta di control-
lore dell’attraversamento pedonale di Via 
Muratori ad un altro volontario Auser. Paolo, 
68 anni ed ex Vigile del Fuoco, ha fatto 
attraversare la strada a generazioni di alunni 
della scuola Servetti Donati: di tanti sa il 
nome e la classe, altri, quelli che ormai van-
no alle superiori, fatica a riconoscerli tanto 
sono cresciuti. Ora Paolo si dedicherà alla 
sua passione di sempre, i tornei di Burraco, 
ma anche ai nipotini che gli hanno regalato 
le figlie Barbara ed Ilaria.
Grazie di tutto Nonno Paolo! n

Parma, il personale scolastico, la Ditta 
Sforza che ha eseguito gratuitamente i 
lavori di cablaggio e, non di meno i ge-
nitori che hanno organizzato una bellis-
sima festa. n

La famiglia di Carlo Grossi e il Vicesindaco Luisa Cigognetti
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L’Amministrazione Comunale di Budrio è 
stata designata come destinataria di un 
lascito ereditario da parte del cittadino 

budriese Vittorio Lanzoni, deceduto lo scor-
so settembre. L’eredità, sulla cui entità non si 
hanno ancora dati certi, sarà destinata, come 
da desiderio del Signor Lanzoni, a migliorie 
e progetti per la Scuola d’Infanzia del capo-
luogo nel corso dell’anno 2014. E’ una finalità 
pienamente condivisa dall’Amministrazione 
in quanto la Scuola d’Infanzia ricopre grande 
importanza nelle politiche educative di Budrio. 
L’Amministrazione esprime il suo ringrazia-
mento ed anche l’apprezzamento per questo 
gesto generoso di un cittadino che ha deciso 
di investire nella sua comunità, consapevole 
che il lascito andrà a qualificare e migliorare 
strutture in cui crescono e si educano i futuri 
cittadini di Budrio. Un sentito ringraziamento 
a Giancarlo Martelli per la collaborazione. n

Il generoso lascito di Vittorio lanzoni 
alla scuola d’Infanzia di Budrio

Vittorio Lanzoni


